
COMUNE DI SOMMO 

PROV. DI PAVIA 

 

2 ° AVVISO PER INTERVENTI ECONOMICI PER MISURE URGENTI DI SOLIDARIETA’ 

ALIMENTARE - ai sensi dell’Ordinanza n. 658 del 29.03.2020 del Capo del 

Dipartimento della Protezione Civile 

 

BUONI SPESA ALIMENTARE: A CHI ANDRANNO? 

 

I criteri stabiliti dall’Amministrazione comunale di Sommo, secondo le direttive dettate dal Governo, 

per individuare gli aventi diritto che saranno destinatari dei Buoni Spesa sono: 

- essere in una situazione di seria difficoltà economica e di perdita della propria capacità 

reddituale a causa del Coronavirus; 

- la residenza nel comune di Sommo alla data del giorno 8 marzo 2020; 

L’amministrazione ha stabilito di corrispondere un buono spesa di euro 150,00   per il primo o unico 

componente della famiglia, a cui si aggiunge una quota di euro 50,00 per ogni altro componente 

della famiglia fino a un massimo di euro 350,00 per un nucleo familiare di 5 persone e oltre.  

Si ricorda che si tratta di una misura straordinaria, una tantum, erogata nei limiti delle risorse 

stanziate fatte salve ulteriori disponibilità aggiuntive e previa conferma dei requisiti di accesso ai 

contributi.  

L’importo dei buoni potrà essere modificato sulla base del numero delle domande ricevute e 

dell’importo dei fondi disponibili 

I buoni sono spendibili per l’acquisto di generi alimentari di prima necessità.  

 

Non verranno prese in considerazione domande pervenute da chi ha già beneficiato del fondo 

misure solidarietà alimentare, presentando la domanda entro il termine stabilito dal precedente 

avviso. 

 

Hanno diritto a richiedere i buoni spesa prima di tutto coloro che a causa del Coronavirus hanno 

perso la propria fonte di reddito e che, non usufruendo di ulteriori forme di integrazione al reddito 

(Redditi da cassa integrazione, Indennità di disoccupazione Reddito di cittadinanza, NASPI, Reddito 

di inclusione, pensioni, etc) hanno la priorità nel beneficiare di questa misura straordinaria per 

fronteggiare gravi difficoltà economiche del proprio nucleo familiare 



Le domande dei titolari di forme di integrazione al reddito o dei titolari delle altre misure di sostegno 

economico previste dal decreto “Cura Italia” potranno essere prese in considerazione in due casi:  

se le domande di buoni ricevute saranno inferiori rispetto alla somma di cui si dispone o se tale 

somma sarà  integrata da ulteriori stanziamenti pubblici o tramite donazione di privati. 

Di seguito si elencano nel dettaglio i requisiti di accesso al Fondo misure di solidarietà alimentare: 

1) essere residenti a Sommo alla data del 08.03.2020 

2) aver perso il lavoro in conseguenza delle restrizioni imposte dai provvedimenti adottati da 

Governo e Regione Lombardia in materia di contrasto al diffondersi del contagio da COVID-19 

3) oppure in conseguenza delle restrizioni imposte dai provvedimenti adottati da Governo e Regione 

Lombardia in materia di contrasto al diffondersi del contagio da COVID-19: 

- essere stato posto in cassa integrazione 

- aver sofferto di una consistente riduzione delle ore di lavoro  

- avere avuto una contrazione della propria attività libero professionali 

4) oppure di trovarsi nella condizione di disoccupato successivamente alla data del 1° gennaio 2020   

5) non aver richiesto e di non essere destinatario di alcuna delle misure di sostegno economico 

previste dal D.L.17/03/2020 n. 18 (c.d. Decreto “Cura Italia”) pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

70 del 17/03/2020;  

6) oppure aver richiesto le misure di sostegno economico previste dal D.L.17/03/2020 n. 18 (c.d. 

Decreto “Cura Italia”) pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 17/03/2020 e di non averle ancora 

ricevute 

7) oppure trovarsi in altro stato di bisogno che comporti l’incapacità a soddisfare le necessità urgenti 

ed essenziali del proprio nucleo familiare 

8) che il richiedente i buoni ed i componenti del relativo nucleo familiare non siano 

proprietari/comproprietari di altre proprietà immobiliari, oltre alla casa di abitazione, da cui 

derivano canoni di locazione superiori ad €. 150,00 mensili 

9) che l’ammontare complessivo dei saldi al 31/03/2020 di tutti i conti correnti postali/bancari 

intestati al richiedente i buoni e ai componenti del relativo nucleo familiare rispettano i seguenti 

parametri: 

Se un nucleo familiare è composto da una persona, un deposito superiore a 3.000 euro comporterà 

l’esclusione dalla misura del Buono spesa. Per ogni persona è previsto un incremento del limite di 

500 euro. Esempio, per una famiglia di due persone il limite è 3.500 euro; per tre persone 4.000 



euro, per 4 persone 4.500 euro, fino a un massimo di 5.000 euro per 5 persone e oltre. 

 

BUONI SPESA ALIMENTARE: COME SI OTTENGONO? 

LE RICHIESTE DEI BUONI DEVONO ESSERE PRESENTATE ENTRO LUNEDI’ 4 MAGGIO 2020 ORE 13.00 

INVIANDO LA DOMANDA FIRMATA E SCANSIONATA ALL’INDIRIZZO MAIL   

info@comune.sommo.pv.it    INSIEME ALLA COPIA DI UN DOCUMENTO D’IDENTITA’. 

LA DATA DI LUNEDI’ 4 MAGGIO POTRA’ ESSERE PROROGATA NEL CASO DI RIMANENTI 

DISPONIBILITA’ DI FONDI DA DISTRIBUIRE 

Solo nel caso non sia possibile la presentazione della domanda tramite mail, sarà permessa la 

consegna della stessa presso la sede del Comune nei giorni dal Lunedì al Sabato dalle ore 08:30 alle 

ore 12.30.   Negli stessi orari si potranno ritirare i moduli cartacei da compilare e riconsegnare in 

Comune. 

PER INFORMAZIONI CONTATTARE IL NUMERO  334 78 78 000   DAL LUNEDI’ AL SABATO DALLE 

ORE 08.30   ALLE ORE 13.00   o scrivere alla mail   info@comune.sommo.pv.it 

 

BUONI SPESA ALIMENTARE: DOVE SI POSSONO SPENDERE 

I buoni alimentari consegnati dal Comune saranno spendibili presso i seguenti esercizi commerciali: 

- Alimentari Borza Filomena (Piazza del Comune) 

- Macelleria Bruni Franco, Via Roma 85.  

- Supermercato MD di San Martino Siccomario (presso bivio Cava). 

I titolari dei buoni saranno contattati tramite indirizzo mail o numero telefono per maggiori dettagli. 

 

DONAZIONI PER FONDO MISURE DI SOLIDARIETA’ ALIMENTARE ED ALTRI INTERVENTI 

Per raccogliere donazioni da privati: 

- è stato aperto il conto corrente bancario per l’emergenza sanitaria COVID:   

IBAN  IT 96 M 03111 56210 0000 0000 1894  intestato a Comune di Sommo  per incrementare il 

fondo per le misure di solidarietà alimentare. 

- è attivo il conto di tesoreria comunale IBAN  IT 86 E 03111 56210 0000 0000 7221 per donazioni 

per sostenere il pagamento di canoni di affitto e bollette gas, luce ed acqua delle famiglie in 

difficoltà. 



Ricordiamo che  per le erogazioni liberali in denaro e in  natura, effettuate nell'anno 2020 dalle 

persone fisiche e dagli enti non commerciali, in favore dello Stato, delle regioni, degli enti locali 

territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza 

scopo  di  lucro,  finalizzate  a  finanziare  gli interventi in  materia  di  contenimento  e  gestione  

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 spetta una detrazione dall'imposta lorda ai fini 

dell'imposta sul reddito pari al  30%,  per  un  importo  non superiore a 30.000 euro 


